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di ANDREA GIROMINI

— CARRARA —

DA CARPI fino all’ombra delle
Apuane per realizzare mostri e
maschere che fanno impazzire
perfino Hollywood. Le mani di
Stefano Pizzolitto, emiliano di na-
scita, ma carrarese d’adozione,
corrono sulla plastilina disegnan-
do e creando dal nulla lavori stra-
bilianti, proprio come Michelan-
gelo faceva dai blocchi informi di
marmo bianco. E basta passare
dal suo laboratorio di via Groppo-
li ed osservare le sue creazioni per
rendersi conto di ciò che é capace.

Stefano è riconosciuto dalla criti-
ca e dall’ambiente come uno dei
migliori special make up desi-
gner per la sua grande capacità di
scolpire e rendere reale l’irreale
con la sua creatività ed ottima tec-
nica. Il «Pizzolitto Fx Studios» na-
sce dall’ingegno e dalla volontà di
Stefano grazie alla sua grande pas-
sione per tutto ciò che è irreale e
fantasioso ed è oggi un’azienda in
espansione grazie alla reale dedi-
zione e al grande lavoro che
l’azienda garantisce, in modo da
essere capaci di soddisfare piena-
mente i clienti con prodotti e ser-
vizi di alta qualità. Lo studio è

composto da un team molto quali-
ficato a trattare ogni sezione del
percorso seguito dai prodotti crea-
ti da loro prima di arrivare sul
mercato, dove arrivano perfetti e
privi di qualsivoglia difetto. Am-
biziosi e sempre alla ricerca di
nuove sfide, senza compromessi
sulla qualità, con prezzi competiti-
vi e tempi di consegna rapidi.

COME organizzazione, la Pizzo-
litto Fx Studios, continua a lavo-
rare sodo in modo da poter anco-
ra crescere come azienda sia per
conquistare nuovi clienti e per ri-
manere azienda leader nel merca-

to. La grande passione di Stefano,
fin da bambino, per tutto ciò che
è scultura lo porta ben presto a ca-
pire quale sarà la sua strada. Fre-
quenta con ottimi risultati l’Istitu-
to D’Arte “Paolo Toschi” di Par-
ma, dove affina le sue già innate
doti di dare tridimensionalità,
proporzionalità e grazia a qualsia-
si pasta modellante passi dalle sue
mani. Segue con grande volontà
corsi di special make up presso la
Kriolan Italia, fino ad approdare
a Roma dove inizia la sua collabo-
razione con case di produzione

italiane e straniere. Ad oggi colla-
bora attivamente con il premio
Oscar Manlio Rocchetti.Adesso
la sua esperienza, oltre che a servi-
zio del cinema, è messa a disposi-
zione anche di privati che deside-
rino trasformarsi in personaggi
che hanno sempre e solo sognato.
La capacità di rendere reale l’irre-
ale è dentro di lui ed è destinata a
crescere sempre di più. Infine, Ste-
fano e il suo staff stanno realizzan-
do anche creazioni per cosplay e
stanno creando un costume della
creatura di Predator che invieran-
no nei prossimi gioni a Los Ange-
les. Un pezzo di Carrara, sua città
d’adozione e luogo dove libera tut-
ta la sua fantasia, passerà grazie a
Stefano da tutti i festival del cine-
ma che contano.

IL PRIMATO

LA CITTÀ CHE CI CREDE 43.750 14 11

Il sole di Carrara fa muovere Bologna
Lo studio Lazzoni ha progettato il più grande impianto fotovoltaico d’Europa

I PANNELLI FOTOVOLTAICI
INSTALLATI SUI TETTI
DEL CAAB DI BOLOGNA

I CAMPI DA CALCIO
CHE IL NUOVO IMPIANTO
COPRIREBBE

Conosci persone
particolarmente «creative»
e di talento che si sono
distinte sul lavoro? Scrivi a

ARTE E CREATIVITA’ SUBITO FUORI DAL CENTRO STORICO UN ATELIER DI MAESTRI DELLA PLASTILINA

Stefano, maschere da premio Oscar
Nel suo laboratorio di via Groppoli crea i mostri che piacciono a Hollywood

di CLAUDIO LAUDANNA
— CARRARA —

BATTE un cuore carrarese nel
più grande impianto fotovoltai-
co su superficie coperta d’Euro-
pa. Bruno Lazzoni e il suo stu-
dio di ingegneri e architetti han-
no progettato e diretto i lavori
per la realizzazione della nuova
copertura del Caab, il centro
agroalimentare di Bologna. Si
tratta del più grande centro di
smistamento di frutta e verdura
di tutto il sud Europa e da ieri,
grazie al progetto dello studio
carrarese, ha di fatto raggiunto
l’indipendenza energetica.

IMPRESSIONANTI i numeri
del progetto realizzato da Unen-
do energia per una spesa com-

plessiva di circa 22 milioni e
500mila euro. Questo impianto
fotovoltaico può contare sulla
bellezza di 43.750 pannelli sola-
ri su tetto per una superficie tota-
le coperta di 100mila metri qua-

drati, l’equivalente di 14 campi
di calcio. Tutto questo dispiega-
mento di mezzi è capace di pro-
durre oltre 11 milioni di ki-
lowatt ora. L’energia rinnovabi-
le ricavata dall’inpianto installa-
to sui tetti del Caab determina
una riduzione delle emissioni di

anidride carbonica pari a 5.250
tonnellate l’anno, equivalenti a
710 volte il percorso della circon-
ferenza terreste effettuato da
un’auto diesel di media cilindra-
ta e serve anche ad attivare la co-
siddetta logistica sostenibile
dell’ultimo miglio. «Quella che
è stata inaugurata oggi (ieri,
ndr) — spiega Bruno Lazzoni
— è solo una parte dell’intero
progetto. Presto completeremo
anche la realizzazione della co-
pertura dei parcheggi per una su-
perficie totale equivalente ad al-
tri cinque campi di calcio. Il
Caab di Bologna — aggiunge
l’ingegnere carrarese — è il più
grande mercato di distribuzione
di tutto il sud Europa e grazie a
questo progetto l’intero centro
potrà ottenere, oltre ai diritti di

superficie per l’utilizzo dei tetti,
anche uno sconto consistente
sull’energia utilizzata».

«IL CAAB di Bologna — ha
spiegato il presidente Andrea Se-

grè — è oggi impostato sullo
spreco zero, ovvero riduzione
degli sprechi di energia, acqua,
alimenti, rifiuti, mobilità e au-
mento dell’eco-efficienza e del
risparmio». Per certificare l’im-
portanza del progetto nato e svi-
luppato nella nostra città, ieri a

Bologna è arrivato direttamente
dagli Stati uniti anche Harris B.
McDowell, senatore del Delawa-
re (lo stato più ecologico negli
Usa) e tra i consulenti di Barack
Obama per le energie rinnovabi-
li, che ha parlato del modello
Seu utilizzato già da qualche an-
no e facilmente ‘esportabile’. «Si
tratta — ha spiegato — di una
societa’ municipalizzata per
l’energia sostenibile che consen-
te di coprire i costi di riconver-
sione degli edifici senza gravare
sui cittadini che è già stato testa-
to con successo nel Delaware,
con un fondo obbligazionario
che ha finanziato le Esco per l’ef-
ficienza energetica, e che e’ stato
ricollocato ‘in trenta minuti’, ha
chiarito, per 67 milioni di dolla-
ri».

— CARRARA —

«QUESTO progetto l’ho propo-
sto anche alla Imm, ma è stato ri-
fiutato». La nostra non è una città
ecosostenibile, sembra essere que-
sto almeno il pensiero di chi nel
mondo dell’energia rinnovabile
ci lavora e, come dimostra anche
il mega progetto di Bologna, ri-
scuote anche successo. «Per quan-
to riguarda il mio studio — spie-
ga Bruno Lazzoni — devo dire
che lavoriamo quasi esclusiva-
mente al di fuori non solo della
nostra provincia, ma anche della
Toscana. A livello locale, soprat-
tutto, devo dire che non mi sem-
bra ci siano neppure delle prospet-
tive. Io personalmente — aggiun-
ge — nel 2005-2006, quando si sta-

va ultimando la costruzione
dell’ultimo capannone, proposi
questo progetto anche alla Marmi
macchine, ma mi fu rifiutato spie-
gandomi che non interessava. Fat-
to sta che ora il Caab di Bologna
percepisce 5 milioni di euro per il
diritto di utilizzo dei propri tetti e
in più uno sconto di circa il 30 per
cento sul costo dell’energia».

COME spesso accade, dunque,
anche questa eccellenza nostrana
è ‘costretta’ a cercare fortuna lon-
tano da casa. «Complessivamente
— spiega Lazzoni — nel mio stu-
dio lavorano in sette tra ingegne-
ri, architetti e tecnici vari, tutti as-
sunti a tempo indeterminato. I no-
stri lavori — racconta — spaziano

un po’ in tutta Italia, dalla Campa-
nia alla Sicilia, alla Sardegna, la
Puglia, il Veneto e l’Emilia Roma-
gna. Ora abbiamo in ballo anche
un impianto in Turchia. Ci occu-
piamo di energie rinnovabili e, in
particolare di impianti fotovoltai-
ci di grosse dimensioni da installa-
re su tetti e coperture, ma seguia-
mo anche progetti sulle biomas-
se». Il mercato del rinnovabile,
dunque, sembra essere un settore
in ascesa, eppure non riesce ad
evolversi allo stesso modo in tutto
il paese. «Quello che bisogna capi-
re — sottolinea lazzoni — è che
questo tipo di progetti hanno biso-
gno di tempi lunghi, di almeno
dieci o venti anni. Non bisogna
avere fretta di avere tutto e subi-
to».

c.lau

CAPOLAVORI
Stefano Pizzolitto al lavoro su
una delle sue maschere. Sopra
alcuni dei suoi ultimi lavori

I MILIONI DI KILOWATT
PRODOTTI DALL’IMPIANTO
INSTALLATO IN EMILIA

SEGNALAZIONI OLINE

cronaca.carrara@lanazione.net

TECNOLOGIA E AMBIENTE

L’AREA
Il Caab del capoluogo emiliano
è il mercato ortofrutticolo
che rifornisce tutto il nord

IL RISPARMIO
Grazie a questa operazione
il centro avrà uno sconto
in bolletta del 30 per cento

L’ESPERTO LEADER IN ITALIA, MA NON QUI: «MANCANO LE PROSPETTIVE»

«La Imm non volle la mia idea»

SOSTENIBILE
L’impianto

fotovoltaico di
Bologna

consente un
risparmio di oltre

5 milioni di
tonnellate di Co2

l’anno.
A destra

l’ingegnere
Bruno Lazzoni
con il senatore

Usa Harris
McDowell

— CARRARA —

L’AGENZIA Scuola per la
Formazione e la sicurezza in
edilizia in collaborazione con
le agenzie formative Assoservi-
zi industria e centro Sviluppo
Impresa presentano «Isolare» e
«Elio», due corsi di formazione
finanziati dalla Provincia, rivol-
ti a giovani disoccupati. «Isola-
re» consentirà ai 10 partecipan-
ti di specializzarsi nella posa in
opera di sistemi di isolamento
degli edifici per favorire l’effi-
cienza energetica. «Elios», inve-
ce, insegnerà a installare im-
pianti fotovoltaici. I requisiti
minimi di partecipazione ad

entrambi i corsi sono l’essere
disoccupati o inoccupati, mag-
giorenni, con diploma di scuo-
la media superiore oppure
l’aver maturato un’esperienza
almeno biennale nel settore
dell’edilizia per «Isolare» e nel
settore elettronico per «Elios».
Per i cittadini di nazionalità
straniera si richiede la cono-
scenza della lingua italiana
non inferiore al livello A2. I
corsi, completamente gratuiti,
sono di 292 ore delle quali 120
di stage e 12 di orientamento la-
vorativo. Per informazioni è
possibile contattare direttamen-
te le agenzie interessate o con-
sultare il sito della Provincia.

L’INIZIATIVA PROVINCIA

Energie rinnovabili
Corsi per disoccupati

LE OPERE
Una riproduzione fedele
di Predator sta per partire
per Los Angeles

MOBILITA’ Grazie al progetto di Lazzoni saranno alimentate auto
e camioncini per consegnare la frutta e la verdura ai clienti finali


